
Veronafiere prosegue nella 
realizzazione del Piano 
strategico 2024/2026 e in-
crementa il portafoglio di 
rassegna dirette, dal quale 
genera il 90% del proprio 
fatturato, con l’acquisizione 
della manifestazione b2c 
“La Fiera della Vita in Cam-
pagna” che, a partire dal 
2025 e per la sua 12ª edi-
zione, si svolgerà dal 14 al 

16 marzo nel quartiere fie-
ristico di Verona. “La Fiera 
della Vita in Campagna” è 
un format fisico dove pren-
dono forma i contenuti 
della rivista Vita in Campa-
gna edita da Edizioni L’In-
formatore Agrario e da oltre 
40 anni punto di riferimento 
del mondo dell’hobbistica 
all’aria aperta. La Fiera di 
Verona, già leader nel rap-

presentare il settore prima-
rio b2b con Fieragricola (lo 
storico salone internazio-
nale a cadenza biennale 
della meccanica, dei ser-
vizi e prodotti per l'agricol-
tura e la zootecnia), com-
pleta la propria offerta 
agribusiness con un 
evento rivolto agli appas-
sionati dell’hobby farmer e 
del mondo agricolo.

Veronafiere 
incrementa 

il portafoglio

ACQUISITA 
VITA IN CAMPAGNA
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KOOK
L’imprenditore legnaghese, 
già consigliere di Cariverona, 
è il nuovo presidente della 
Fondazione. A lui il compito di 
garante della continuità della 
gestione in via Forti.

A Torri del Benaco è scontro 
sui lavori della ciclabile. Le-
gambiente critica il taglio dei 
cipressi, ma il primo cittadino 
assicura che alla fine le 
piante saranno ancora di più.

Bruno Giordano Stefano Nicotra
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Filovia, rivoluzione  
in Borgo Venezia

GRANDI OPERE. 

Questa mattina, come previsto, è stato aperto il nuovo cantiere con asfaltature e 
rifacimento dei marciapiedi. Cambia la viabilità di quartiere per 4 mesi. Residenti 
e commercianti lamentano disagi. La Lega attacca l’amministrazione.    SEGUE



Sono iniziati oggi, lunedì, 
come da cronoprogram-
ma dei cantieri della filo-
via, i lavori in via Pisano, 
zona di Borgo Venezia.  
Un cantiere che si protrar-
rà per circa centoventi 
giorni, in cui la viabilità 
sarà riservata ai soli resi-
denti e frontisti. Nello spe-
cifico si procederà con la 
modifica marciapiedi e 
banchine di fermata e 
pavimentazione stradale. 
TRE FASI. La strada non 
verrà tutta chiusa al traffi-
co, con i lavori che si svi-
lupperanno in avanza-
mento continuo, con il 
cantiere itinerante, di por-
zione in porzione nella 
via. 1 FASE – 18/03/2024 
AL 05/04/2024Verrà isti-
tuito il divieto di transito e 
di sosta su ambo i lati con 
rimozione forzata per tutti 
i veicoli nel tratto di strada 
compreso tra l’intersezio-
ne di via Salesio e via 
Panteo; in via Salesio si 
invertirà il senso di marcia 
verso l’intersezione tra via 
Pisano e viale Spolverini; 
per tutti i veicoli che per-
corrono via Pisano con 
provenienza dal lato di via 
Zeviani e direzione via 
Panteo, obbligo di svolta 
a sinistra all’intersezione 
tra via Pisano e via 
Pegrassi. 
2 FASE – 08/04/2024 AL 
26/04/2024Verrà istituito il 
divieto di transito e di 

sosta su ambo i lati con 
rimozione forzata per tutti 
i veicoli nel tratto di strada 
compreso tra l’intersezio-
ne di via Panteo e via 
Guarino Da Verona; in via 
Panteo, nel tratto di strada 
e con direzione compreso 
tra l’intersezione di via 
Pisano con viale Spolve-
rini si invertirà il senso di 
marcia; per tutti i veicoli 
che percorrono via Pisano 
con provenienza dal lato 
di via Zeviani e direzione 

via Guarino da Verona, 
obbligo di svolta a sinistra 
all’intersezione tra via 
Pisano e via Panteo. 
3 FASE – 29/04/2024 AL 
17/05/2024 Verrà istituito 
il divieto di transito e sosta 
su ambo i lati con rimozio-
ne forzata per tutti i veicoli 
nel tratto di strada com-
preso tra l’intersezione di 
via Guarino da Verona e 
via Fraccaroli; per tutti i 
veicoli che percorrono via 
Pisano con provenienza 
dal lato di via Panteo e 
direzione via Fraccaroli, 
obbligo di svolta a sinistra 
all’intersezione tra via 
Pisano e via Guarino da 
Verona. 
Sui lavori di via Pisano il 
capogruppo della Lega in 
Consiglio comunale Nico-
lò Zavarise è molto critico: 
"La richiesta, a differenza 
di quanto erroneamente 

narrato, non viene dalla 
circoscrizione né tanto-
meno dai cittadini. Alcuni 
consigli comunali fa ho 
presentato una domanda 
di attualità proprio per 
avere contezza delle 
“pressanti richieste”, 
come riportato dal presi-
dente Mazza, ma l’asses-
sore Tommaso Ferrari ha 
dribblato la domanda evi-
tando di dare risposta. La 
verità è che la decisione 
di anticipare il cantiere è 
stata presa dall’ammini-
strazione centrale, senza 
alcun confronto col territo-
rio e con i cittadini, che 
fino a poco tempo fa era-
no convinti di vedere la 
partenza del cantiere nel 
2025, e che ora saranno 
costretti a subire le conse-
guenze negative di una 
scelta non condivisa e 
non comunicata”. 
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GRANDI OPERE. CAMBIA LA VIABILITÀ PER QUATTRO MESI

Filovia, partito oggi il nuovo cantiere 
Ma in via Pisano è ancora polemica
Residenti e commercianti di Borgo Venezia alle prese con i lavori anticipati di un anno
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Partiti oggi i lavori di asfaltatura in via Pisano. Sotto, un avviso in un negozio

Fatto del giorno
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/
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E alla fine come ampia-
mente previsto il successo-
re di Alessandro Mazzucco 
(che ha concluso il suo 
secondo mandato) alla gui-
da della Fondazione Cari-
verona è stato eletto dal 
Consiglio generale uscen-
te l'imprenditore legnaghe-
se Bruno Giordano, già 
consigliere generale dal 
dicembre 2021 e garante 
della continuità della 
gestione dell'istituto di via 
Forti.  
Ma nell'assemblea del 
Consiglio generale sono 
stati rinnovati anche molti 
membri che hanno dato un 
nuovo assetto e un nuovo 
equilibrio alla governance 
della Fondazione. 

Il Consiglio generale ha 
infatti eletto, su proposta 
del nuovo presidente, gli 
altri membri del Consiglio di 
amministrazione che sarà 
quindi composto da: Bruno 
Giordano, presidente; Mar-
gherita Forestan, vice pre-
sidente vicario; Giovanni 
Dolcetta Capuzzo, vice 
presidente; i consiglieri 
Alberto Marenghi, Giovan-

ni Maria Pittoni, Giovanni 
Pizzolo e Sergio Visciano. 
L’organo rimarrà ora in cari-
ca quattro anni, come da 
statuto. 
Il Consiglio generale ha 
inoltre provveduto alla 
nomina dei consiglieri 
generali proposti dal presi-
dente Giordano, sulla base 
delle candidature pervenu-
te dagli enti designanti. I 
nuovi membri si insedie-
ranno ufficialmente con 
l’accettazione dell’incarico 
e rimarranno in carica per 
quattro anni a partire da 
quella data. Ecco i nomi e 
l'ente di riferimento. 
Claudio Doglioni (sindaco 
di Feltre); Tommaso Dalla 
Massara (sindaco di Vero-

na); Pierangelo Tommasi 
(sindaco di Verona); Fran-
co Fummi (sindaco di Vero-
na); Ermenegildo Franca-
villa ( direttori generali delle 
Ulss di Vicenza e Belluno); 
Anna Galtarossa (Soprin-
tendente Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio delle 
Province di Verona, Vicen-
za e Rovigo e dal Segreta-
rio regionale del Ministero 
dei Beni Culturali per il 
Veneto); Giovanni De Man-
zoni (rettore dell’Università 
di Verona); Silvio Fortuna 
(presidente della Fonda-
zione Studi Universitari 
Vicenza); Grazia Settin 
(sindaco di Pieve di Cado-
re); Michele Cassol (vesco-
vo di Belluno-Feltre); Ber-
nardo Dalla Bernardina (su 
nomina del Consiglio gene-
rale).                    SEGUE
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NOMINE E POLITICA/1.

Tutti i nomi di Cariverona 
nel segno di Bruno Giordano
Confermate le anticipazioni della vigilia: l’imprenditore legna-
ghese succede a Mazzucco. Vicepresidenti Forestan e Capuzzo

La sede di Fondazione Cariverona
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Primo piano

Nominati anche 
i nuovi membri 
del Consiglio 
generale della 
Fondazione



Sono stati infine nominati 
- sempre dal Consiglio 
generale, su proposta del 
presidente Giordano - i 
membri del Collegio sin-
dacale che sarà compo-
sto da Carlo Pergolari, 
presidente; i sindaci effet-
tivi Adriana Bargioni 
Emert e Ludovico Manto-
an. “Al termine di questo 
percorso, voglio ringra-
ziare i consiglieri e i 
dipendenti della Fonda-
zione con i quali ho con-
diviso un lavoro intenso e 
fruttuoso”, ha commenta-
to il presidente uscente 
Mazzucco.  
“Sono particolarmente 
soddisfatto di aver contri-
buito, in questi otto anni, 
a innovare il ruolo della 
Fondazione: ci siamo 
spinti oltre l’erogazione di 
risorse economiche per 
diventare quel motore di 
sviluppo, orientato ai 
valori della conoscenza, 
della trasparenza e del 
merito, di cui i territori 
hanno bisogno. La 
gestione solida, ordinata 
e attenta, condotta nel 
segno della diversifica-
zione, ci ha permesso di 
raggiungere risultati 
significativi nel percorso 
di recupero e crescita del-
la dimensione economi-
co-patrimoniale della 
Fondazione. Sono certo 
che il nuovo presidente 
Giordano e tutti i compo-
nenti degli organi statutari 
continueranno a portare 
avanti con successo que-

sto lavoro”. 
IDENTIKIT. Laureato in 
Ingegneria elettronica 
all’Università di Bologna, 
Bruno Giordano è attual-
mente presidente e 
amministratore delegato 
di Giordano Controls 
Spa, azienda di elettroni-
ca che ha fondato nel 
2007, leader in soluzioni 
all’avanguardia per il set-
tore riscaldamento, con-
dizionamento e tratta-
mento dell’aria. Esperto 
di ambiente ed economia 
circolare, il nuovo presi-
dente della Fondazione si 
occupa da sempre di effi-
cienza energetica e di 
riduzione delle emissioni 
inquinanti attraverso lo 
sviluppo di nuove soluzio-
ni e invenzioni tecnologi-
che. È inoltre presidente 
di IMQ (Istituto italiano del 
marchio di qualità) e fon-

datore della rete innovati-
va regionale Veneto Cli-
ma ed Energia. 
“Ringrazio il professor 

Mazzucco e gli organi sta-
tutari per l’attività portata 
avanti in questi anni e per 
la fiducia”, ha dichiarato 
Giordano.  
“Continueremo a lavorare 
nel segno dell’innovazio-
ne per sviluppare risposte 
originali, concrete ed effi-
caci alle grandi sfide del 
nostro tempo, dialogando 
e collaborando come 
sempre fatto con tutti gli 
attori del nostro territorio. 
Gli obiettivi strategici con-
tenuti nei documenti di 
programmazione plurien-
nale tracciano una rotta 
chiara: ci impegneremo 
per costruire un futuro 
fondato sulla tutela del-
l’ambiente, la valorizza-
zione dei giovani e la pro-
mozione di comunità coe-
se e inclusive”. 
 
SEGUE
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NOMINE E POLITICA/2.

Giordano, tra elettronica ed energia 
Chi è il nuovo presidente di Cariverona: “Dialogo con il territorio per superare grandi sfide”
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Il nuovo presidente di Cariverona Bruno Giordano. Sotto, il professor Alessandro Mazzucco

Mazzucco: 
“Siamo andati 
oltre le eroga-

zioni, noi motore 
di sviluppo”

Primo piano



BILANCIO. E' stato anche 
approvato il bilancio 2023 
che vede un attivo finan-
ziario a oltre 1,9 miliardi di 
euro (+19% rispetto al 
2022), avanzo di esercizio 
a 35,34 milioni di euro 
(+66%) e 31,1 milioni di 
euro deliberati (+22%) a 
sostegno di 216 progetti 
(+12%) per lo sviluppo dei 
territori. Un bilancio positi-
vo che dovrebbe garantire  
di conseguenza, eroga-
zioni maggiori anche nel 
medio-lungo periodo. 
IMMOBILI. Sul piano 
immobiliare, è continuata 
l’attività di valorizzazione 
del patrimonio a Verona 
attraverso i processi di 
vendita portati avanti con 
la sottoscrizione degli atti 
preliminari per Palazzo 
Forti (porzione residenzia-
le e commerciale), Palaz-
zo Ottolini in Piazza Bra e 
con il rogito per l’immobile 
di Piazza Pradaval 10. 
Sono stati inoltre ceduti gli 
edifici in via Polveriera 
Vecchia 2 (sede della Cro-
ce Verde) e in Via Vittorio 
Veneto a Isola della Scala 
(destinazione housing). 
Da segnalare anche il 
subentro della società di 
gestione DeACapital Real 
Estate Sgr alla preceden-
te Patrizia Real Estate 
Sgr. Tra le principali parte-
cipazioni locali non quota-
te, la Fondazione detiene 
il 24,08% di Veronafiere, il 
3,64% di Veronamercato, 
lo 0,14% dell’A4 Holding, 
oltre al 100% della società 

strumentale Teatro Ristori 
Srl. Negli ultimi mesi del-
l’anno, è stata ricevuta e 
accettata un’offerta di 
acquisto della quota dete-
nuta nella società Aero-
porto Valerio Catullo Spa 
(2,27%): la partecipazione 
è stata dismessa nel corso 
del 2024. Sempre nel 
2023, è stata accettata 
una proposta di investi-
mento nella nuova società 
Nord Est Multimedia Spa 
attiva nel settore dell’edi-
toria (1% circa). 
TOMMASI. Il sindaco con-
fida di avere Cariverona 
sempre al fianco dell'atti-
vità del Comune ma sotto-
linea la scarsa presenza 
femminile negli organismi. 
"La nomina del nuovo pre-
sidente di Fondazione 
Cariverona, Bruno Gior-
dano, con ampio consen-
so è senz'altro di buon 
auspicio per una forte col-
laborazione con i territori e 

gli enti designatori. L'azio-
ne di Fondazione non può 
prescindere infatti, dal-
l'ascolto e dalla condivi-
sione. La nostra volontà è 
di poter avere Fondazione 
al fianco nell'affrontare le 
più delicate esigenze delle 
nostre comunità, dal-
l'emergenza abitativa alla 
rigenerazione e valorizza-
zione degli edifici storici 
presenti in città. L'espe-
rienza imprenditoriale di 
innovazione e ricerca del 
presidente mi auguro pos-
sa dare ancora maggior 
visione e concretezza nel-
la partecipazione di Fon-
dazione alle attività dei ter-
ritori. Rimane, purtroppo, 
ancora lontana un'ade-
guata rappresentanza di 
genere che anche e 
soprattutto in una istituzio-
ne tanto importante non 
può continuare ad essere 
così fortemente squilibra-
ta. Approfitto per ringrazia-

re il lavoro e la dedizione 
del presidente Mazzucco 
che in tutti questi anni ha 
guidato la Fondazione con 
rigore e grande senso isti-
tuzionale". 
FONTANA. “Auguri di 
buon lavoro al nuovo pre-
sidente della Fondazio-
ne Cariverona, Bruno 
Giordano" sono arrivati 
dal Presidente della 
Camera dei deputati 
Lorenzo Fontana. "Sono 
certo che saprà cogliere al 
meglio le istanze del terri-
torio scaligero e favorire lo 
sviluppo del suo tessuto 
produttivo”. 
BORCHIA. Paolo Borchia, 
europarlamentare e 
segretario provinciale del-
la Lega: "Congratulazioni 
all’amico Bruno Giordano, 
imprenditore, grandissimo 
esperto in questioni ener-
getiche, per la sua nomina 
a presidente di Fondazio-
ne Cariverona. Un volto 
nuovo, un profilo di territo-
rio, portato al dialogo e 
all’analisi”. 
TRAGUARDI. Anche dal 
Movimento civico Tra-
guardi, componente di 
maggioranza dell'ammini-
strazione comunale, arri-
vano gli "Auguri di buon 
lavoro al neo presidente 
Bruno Giordano e ai com-
ponenti del Cda e del Con-
siglio generale di Fonda-
zione Cariverona: sarà 
importante creare ulteriori 
sinergie nella consolidata 
collaborazione con la cit-
tà”.
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Bilancio in crescita, maggiori erogazioni
Scelte strategiche: fuori dal Catullo e dentro l’editoria. Tommasi: “Ancora poche le donne”
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Primo piano

Il Teatro Ristori è al 100% di Cariverona



Si sono concluse le ele-
zioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale, 16 i 
seggi in ballo. 
Ecco elette ed eletti nel 
nuovo Consiglio Provin-
ciale. A votare a Palazzo 
Capuleti a Verona, sono 
stati 1.022 Amministratori 
delle municipalità scalige-
re, ovvero il 79,9% dei 
1.279 aventi diritto. 
Il centrodestra ha vinto 
con 11 seggi contro i 5 del 
centrosinistra. 
All’interno del centrode-
stra, primo gruppo quello 
di Forza Italia con 4 con-
siglieri  (Negrini, Taioli, 
Maschi, Gaiulli), tre sono 
i consiglieri della Lega 
(Moretto, Girardi, Gaspa-
ri), due quelli di Fratelli 
d'Italia (Di Michele, Berta-
sini) mentre altri due sono 
stati eletti per  Verona 
Domani (Pozzani, Brizzi). 
Per la lista di centrosini-
stra Rete! dei cinque eletti 
tre sono del Pd (Trentini, 
Taietta, Pellegrino), uno 
della Lista Tommasi,  Atit-
sogbe, vicepresidente del 
Consiglio comunale di 
Verona, e un civico area 
Verdi, Mazzurana. 
Il mandato dei 16 nuovi 
Consiglieri sarà di due 
anni o comunque fino alla 
cessazione dalla carica di 
Sindaci o Consiglieri nei 
Comuni di appartenenza. 
“Ringrazio innanzitutto i 
Consiglieri uscenti che 
hanno dimostrato compe-
tenza e impegno, in parti-
colare nei settori più rile-

vanti dell’Ente – ha sotto-
lineato il Presidente Fla-
vio Pasini -. Un sentito 
benvenuto alle nuove 
consigliere e ai nuovi con-
siglieri. La Provincia è di 
fatto ‘la Casa dei Comu-
ni’veronesi e auspico, 
quindi, vi sia la continuità 
di quello spirito di confron-
to necessario a garantire 
i servizi che tutti i nostri 98 
Comuni ci chiedono quo-
tidianamente. Scuole, 
strade, ambiente non 
sono temi dell’uno o del-
l’altro schieramento, ma 
ambiti d’interesse pubbli-
co trasversale e, come 
tali, nel rispetto delle 
diverse sensibilità perso-

nali e politiche, dobbiamo 
continuare ad affrontarli”. 
Esulta Forza Italia che 
diventa il primo gruppo del 
centrodestra in Consiglio 
con un nuovo sorpasso 
sugli alleati. Il coordinato-
re regionale Flavio Tosi 
insieme con il coordinato-
re provinciale Claudio 
Melotti: “Come partito sia-
mo il primo gruppo in Con-
siglio provinciale, frutto di 
un bel lavoro di squadra e 
questo risultato è il sinto-
mo della continua crescita 
di Forza Italia sul territo-
rio, sia in città che in pro-
vincia. La volta scorsa riu-
scimmo ad eleggere due 
consiglieri, ora abbiamo 
raddoppiato”. 
Risultato che sarà punto 
di partenza nelle trattative 
per le amministrative di 
giugno: “Sicuramente. 
Non siamo più il fanalino 
di coda della coalizione e 
lo vedremo anche alle 
Europee dove il 10% è un 
obiettivo alla nostra porta-

ta” conclude Tosi, che è 
già stato proposto da Taja-
ni come possibile candi-
dato presidente al posto di 
Zaia. 
Per la Lega che veniva 
data in crisi, un buon risul-
tato secondo il coordina-
tore provinciale Paolo 
Borchia: “Ancora una vol-
ta i numeri smentiscono le 
previsioni. Nonostante la 
caduta di due comuni 
importanti come Pescan-
tina e Valeggio, e malgra-
do un solo voto ponderale 
pesante sui trentasei del 
comune di Verona, in 
Consiglio provinciale la 
Lega avrà una rappresen-
tanza di tre consiglieri pro-
vinciali per i prossimi due 
anni. Un risultato molto 
importante per il partito a 
conferma che il radica-
mento sul territorio paga”.  
Due consiglieri per Vero-
na Domani, al pari di Fra-
telli d’Italia. Dice il presi-
dente Matteo Gasparato. 
SEGUE
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ELEZIONI/1. ECCO I RISULTATI

Provincia, tutti gli eletti in Consiglio
Centrodestra 11 seggi (4 Forza Italia, 3 Lega, 2 FdI e 2 Verona Domani), centrosinistra 5 (Rete!) 
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La proclamazione dei nuovi eletti in consiglio provinciale

Primo piano

Forza Italia 
primo partito e 
Tosi nel 2025 
sarà concor-
rente di Zaia
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“Un plauso speciale va a 
Verona Domani per esse-
re riuscita a far eleggere 
entrambi i suoi candidati 
al consiglio provinciale. 
Questo dimostra la gran-
de fiducia che i cittadini e 
gli amministratori hanno 
nel progetto di Verona 
Domani e la sua capacità 
di rappresentare le esi-
genze e le aspirazioni del-
la comunità. Un successo 
che testimonia anche la 
sinergia positiva tra Vero-
na Domani e Fratelli d’Ita-
lia, due realtà politiche 
che insieme hanno otte-
nuto risultati di grande 
rilievo. In particolare, sia-
mo lieti di annunciare il 
brillante successo perso-
nale dei nostri due candi-
dati, Roberto Brizzi (Sin-
daco di Bussolengo) e 

Orfeo Pozzani (Sindaco di 
Bovolone), che si sono 
posizionati tra i primi dieci 
eletti nel consiglio provin-
ciale. Continueremo a 
lavorare con determina-
zione e impegno - dice 
Matteo Gasparato - per 
una Provincia più forte e 
più prospera per tutti”. 

Soddisfatto il segretario 
provinciale Pd Franco 
Bonfante: “Con cinque 
consiglieri eletti “Rete!” è 
il gruppo consiliare più 
numeroso, davanti a quel-
lo di Forza Italia e Fratelli 
d’Italia-Verona Domani 
che ne hanno quattro. 
L’esito delle urne segna 

un netto miglioramento 
per il Pd e le forze di cen-
trosinistra che passano 
da due a cinque consiglie-
ri provinciali ma, soprat-
tutto, conferma la bontà 
del lavoro di squadra svol-
to negli ultimi mesi.Con il 
fattivo contributo apporta-
to alla coalizione larga, 
che è sempre di più la 
casa comune dei civici e 
progressisti veronesi, 
come Pd crediamo di aver 
assolto il compito che ci si 
attende da una grande 
forza di centro sinistra, 
aperta e dialogante.Alle 
forze civiche della città e 
al sindaco di Verona 
Damiano Tommasi va un 
sentito ringraziamento 
per il lavoro corale svolto. 
E i migliori auguri di buon 
lavoro agli eletti”.

ELEZIONI/2. ECCO I RISULTATI

Verona Domani in sinergia con Fratelli
E il centrosinistra trova conferma nella coalizione larga con il Pd: cinque i consiglieri eletti 

Stato di agitazione del 
personale docente delle 
scuole dell’infanzia 
comunali. Le organizza-
zioni sindacali (Cgil, Cisl, 
Snals, Confsal e Csa) 
hanno infatti chiesto l’atti-
vazione  della procedura 
di conciliazione. Da tem-
po denunciano le neces-
sità di affrontare e risolve-
re vari tipi di criticità a par-
tire dalle funzionalità del 
servizio.  
Ad oggi nessuna assun-
zione è prevista per poter  
pensare di iniziare il pros-

simo anno scolastico sen-
za i medesimi problemi e 
le arcinote difficoltà, col  
rischio, neppure tanto 
eventuale, di avere un 

aggravamento della 
situazione ed un peggio-
ramento delle  condizioni 
di lavoro del personale 
docente, (chiamato a fare 
straordinari, a doppi turni 
o spostato da  sostegno a 
copertura di assenze in 
sezione, anche in presen-
za dei bambini certificati) 
e un decadimento  della 
qualità del servizio reso 
alla cittadinanza.  
Attualmente esiste solo 
una sola ed insufficiente 
graduatoria per inse-
gnanti a  tempo determi-

nato, in scadenza nella 
prossima estate, tanto 
che l’Amministrazione è 
costretta ad  attingere alla 
graduatoria per educatrici 
di Nido.  
Anche l’organizzazione 
del coordinamento cen-
trale e la sostituzione  di 
profili altamente qualifica-
ti ed esperti in ambito del-
la scuola dell’infanzia non 
ha avuto alcun  riscontro. 
I sindacati segnalano infi-
ne un’ulteriore disorga-
nizzazione nei rapporti 
con Agec

IL PERSONALE COMUNALE ALLE PRESE CON LE CRITICITÀ DEL SERVIZIO

Scuole dell’infanzia, c’è agitazione 

Il presidente della Provincia Flavio Pasini

Primo piano

Palazzo Barbieri
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Vorresti pubblicizzare la tua attività? 
Questo è il momento giusto!

Con il Decreto Energia e le sue modifiche introdotte dall’art. 
25-bis D.L. n. 17/2022, per il 2024 il credito d’imposta “Bonus 
Pubblicità” si applicherà soltanto a coloro che avranno avuto 
un incremento minimo dell’1% dell’investimento rispetto al 
2023. Pertanto, il credito verrà riconosciuto nella misura pari al 
75% del valore incrementale degli investimenti effettuati in 
campagne pubblicitarie esclusivamente sulla stampa quoti-
diana e periodica, anche online.  
La comunicazione per la prenotazione del Bonus 2024 deve 
essere presentata entro il 2 aprile 2024, utilizzando gli appo-
siti canali telematici.

BONUS pubblicità 2024: presentazione 
della domanda entro il 2 aprile

CONTATTACI

Chiedi informazioni: 
Via mail ad  
amministrazione@lecronachesrl.com 
Via telefono al  
045 9612761

mailto:amministrazione@lecronachesrl.com


Da oltre dieci anni un 
appuntamento fisso per 
la città di Verona per coin-
volgere e sensibilizzare 
le Istituzioni e l’opinione 
pubblica sull’importanza 
di ridurre lo spreco di 
acqua, promuovendone 
una cultura rispettosa, 
attraverso comporta-
menti virtuosi e respon-
sabili. Un evento, cele-
brato in tutto il mondo il 
22 marzo, che da que-
st’anno, grazie ad un’ini-
ziativa ideata da Acque 
Veronesi, coinvolgerà 
anche numerosi Comuni 
della provincia scaligera. 
L’evento istituito dall’Onu 
nel 1993 e che quest’an-
no ha come tema portan-
te "Water for Peace" 
(Acqua per la Pace), è 
stato presentato da 
Roberto Mantovanelli, 

presidente di Acque 
Veronesi, Flavio Pasini, 
presidente della Provin-
cia, Angelo Cresco presi-
dente di Ags, il presidente 
di Ato (Consiglio di Baci-
no Veronese) Bruno Fan-
ton e circa una ventina di 
sindaci dei Comuni della 
provincia di Verona. L’ac-
qua può creare pace o 

innescare conflitti. Infatti, 
nei casi in cui l’acqua 
scarseggia o è inquinata, 
o quando le persone han-
no un accesso ineguale o 
nullo, possono aumenta-
re le tensioni tra comunità 
e i Paesi. Da qui, la deci-
sione dell’Onu di impron-
tare la manifestazione di 
quest’anno sui temi della 

pace e dell’ambiente. 
Acque Veronesi, come 
ogni anno, ha elaborato 
idee e progetti con l’obiet-
tivo di coinvolgere e sen-
sibilizzare la cittadinanza 
su questi temi, ampliando 
il suo target a tutti i terri-
tori della provincia, grazie 
alla collaborazione di 
Ags, la multiutility che 
gestisce il servizio idrico 
in 20 Comuni del lago di 
Garda e del suo entroter-
ra, di Ato Veronese, della 
Provincia di Verona e 
soprattutto di tutti i primi 
cittadini dei Comuni che 
hanno aderito all’iniziati-
va intitolata “La Città si 
tinge d’Azzurro”. 
Il 22 marzo le principali 
location, i monumenti 
simbolo, le sedi dei Muni-
cipi dei Comuni veronesi 
si illumineranno di azzur-
ro, “tinteggiando” le prin-
cipali piazze delle città 
del colore dell’acqua. A 
Verona la sera del 22 
marzo ad essere “rivesti-
te” di azzurro saranno la 
Gran Guardia e la Loggia 
Vecchia.  
Roberto Mantovanelli: “E’ 
necessario restare uniti e 
creare collaborazioni a 
tutti i livelli istituzionali 
per proteggere e tutelate 
questa preziosissima 
risorsa. Una partnership 
che Acque Veronesi por-
ta avanti da anni con i ter-
ritori, gli enti, le autorithy 
e gli organismi coinvolti.  
                         SEGUE 
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L’APPUNTAMENTO/1. VENERDÌ 22 MARZO

Giornata mondiale dell’acqua 
“Pnrr, completare il collettore”

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

La presentazione nella Sala Rossa della provincia della Giornata Modiale dell’Acqua

L’iniziativa guidata da Acque Veronesi coinvolgerà molti Comuni 
Mantovanelli: “L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della pace”

Attualità

Da sx Mantovanelli, Pasini, Cresco e Fanton



“Sono trascorsi quattro 
anni dal giorno in cui 
un’esperienza drammatica 
ha bussato alle porte con-
trassegnando per lunghi 
mesi la nostra vita. Nel dire 
queste parole non posso 
non parlare da presidente 
della regione in cui sono 
transitate le prime persone 
nel panorama nazionale di 
cui è stato acclarato il con-
tagio e, soprattutto, che ha 
tristemente registrato il pri-

mo decesso a causa del 
Covid; l’inizio di una lunga 
serie, oltre 17 mila, che nei 
giorni più bui della pande-
mia sembrava non doves-
se avere fine. A queste vit-
time rivolgo un pensiero, e 
anche alle loro famiglie, 
provate da un così grande 
dolore in circostanze che, 
spesso, non hanno con-
sentito nemmeno il minimo 
conforto di un Addio. Con-
temporaneamente espri-

mo la mia vicinanza a chi 
ha sofferto con la malattia 
e i ricoveri, vincendo il male 
ma affrontando una lunga 
e impegnativa ripresa”.  
È il pensiero del presidente 
del Veneto, Luca Zaia, nel 
giorno dedicato alla 
memoria delle Vittime della 
Pandemia da Coronavirus. 
Un pensiero alle vittime è 
stato rivolto anche dal pre-
sidnete della Camera 
Lorenzo Fontana.  

"Onoriamo la memoria del-
le vittime dell'epidemia di 
coronavirus. Una preghie-
ra per loro. Il mio pensiero 
commosso va in particola-
re alle famiglie che non 
hanno potuto nemmeno 
dare l'ultimo saluto ai propri 
cari".
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“Con questa iniziativa, 
altre ne presenteremo nei 
prossimi giorni”, continua 
Mantovanelli, “ci impe-
gniamo ad evidenziare 
messaggi legati alla 
sostenibilità, alla coope-
razione, all’importanza 
dei numerosi ed importan-
ti benefici che un ciclo 
dell’acqua ben funzionan-
te e gestito può generare 
in termini di salute pubbli-
ca e di tutela ambientale. 
Ci prendiamo cura dell’ac-
qua investendo milioni di 
euro ogni anno per ridurre 
le perdite di rete, garantire 
la qualità dell’acqua che 
arriva nelle case dei citta-
dini, realizzare e riammo-
dernare depuratori ed 
impianti fognari che con-
sentono di restituire 
all’ambiente la risorsa idri-
ca. Nel solo 2023 abbia-
mo investito circa 47 

milioni di euro”. 
Flavio Pasini, presidente 
Provincia: "Verona e la 
sua provincia devono 
buona parte della loro for-
tuna, passata e presente, 
all'acqua. Dall'Adige al 
Garda, passando per 
canali, rogge e torrenti, 
dalla montagna alla pia-

nura. Turismo, impresa, 
agricoltura. Acqua che 
non va sprecata ed 
acqua, come abbiamo 
visto anche in occasione 
del recente maltempo, 
che va gestita al meglio 
per la tutela dei cittadini e 
dei territori scaligeri". 
Angelo Cresco, presiden-

te di Gardesana Servizi 
ha ribadito l’urgenza del 
Pnrr:”Il Governo non riu-
scirà a spendere tutti i fon-
di per il Pnrr Green ma a 
noi non danno i fondi per 
completare il collettore del 
Garda. Proseguiamo nel-
la costruzione del nuovo 
collettore del Garda, 
abbiamo avviato i lavori in 
4 tratti e, a breve, sarà 
messo a bando il quinto. 
Con questo nuovo lotto 
avremo esaurito i fondi a 
nostra disposizione per il 
collettore. Dobbiamo 
assolutamente scongiu-
rare che rimanga un’ope-
ra incompiuta. Sarebbe 
inaccettabile che il Gover-
no non fosse in grado di 
utilizzare i fondi del Pnrr 
mentre noi non potessimo 
concludere la più impor-
tante opera green e soste-
nibile”. 

L’APPUNTAMENTO/2. VENERDÌ 22 MARZO

“Acqua, investiti 47 milioni nel 2023”
Mantovanelli: “Impianti nuovi per garantire qualità”. Cresco: “Collettore opera green, ma i fondi?”

ZAIA E FONTANA NEL GIORNO DEDICATO ALLA MEMORIA DELLE VITTIME DELLA PANDEMIA

Lorenzo Fontana

La riunione nella Sala Rossa della Provincia

Attualità

Covid, quattro anni dopo 



Un esposto dell'Osserva-
torio Migranti su una lun-
ga serie di carenze nei 
Cas che accolgono gli 
stranieri, la Prefettura ha 
deciso di commissariarne 
quattro per le inadem-
pienze della cooperativa 
che li gestisce.  
Sono l'Hotel Papillon di 
Nogara, Hotel Mileto di 
Spiazzi, a Caprino vero-
nese, ex Hotel Valpante-
na di Poiano e il Cas di 
Roverchiara. Il prefetto 
Martino ha nominato per 
la gestione tre dipendenti 
della Prefettura: il vice-
prefetto aggiunto Riccar-
do Stabile, il dirigente 
Nicola Noviello e la fun-
zionaria Maria Nella Car-
daci.  
Si occuperanno della 
temporanea gestione fino 
a quando non ci saranno 

nuovi assegnatari al 
posto della cooperativa 
San Francesco. 
In particolare, tra gli ina-
dempimenti sono stati 
rilevati problemi per la for-
nitura di vitto, vestiario, 
pocket money, servizi di 
pulizia, mediazione lin-
guistica, assistenza sani-
taria, sociale e psicologi-
ca. Una decisione che 
mette ancora più in luce 
la difficoltà di gestire la 

politica dell'immigrazione 
e la carenza di un piano 
sovranazionale. 
Sul tema è intervenuto 
l'europarlamentare della 
Lega Paolo Borchia: 
"Strada sbarrata a gestio-
ni truffa. Bene l’azione del 
governo che permette di 
intervenire, quando 
necessario, con una serie 
di misure che consentono 
di commissariare le strut-
ture, come i CAS, che 

sono mal gestite e non 
garantiscono gli standard 
richiesti. E guai a puntare 
il dito sugli amministratori 
locali, sempre in prima 
linea anche nella gestio-
ne dei migranti. Dichiara-
zioni fuori luogo e irrispet-
tose, quindi, nei confronti 
del grande lavoro svolto 
dai sindaci della provincia 
di Verona, seppur con 
pochi mezzi a disposizio-
ne”.“Il dato è uno -prose-
gue Borchia-: l’Unione 
europea è ancora poco 
incisiva sulla gestione dei 
flussi migratori mentre in 
Italia, a tutti i livelli, si sta 
mettendo massimo impe-
gno per raddrizzare l'im-
barazzante gestione 
dell’accoglienza eredita-
ta. Quindi, lo scaricabarile 
proprio non funziona, si 
assuma la responsabilità 
chi ha diffuso l’illusione 
che sul territorio ci siano 
opportunità e risorse per 
tutti”. 
“L’accoglienza diffusa, 
che trova nei CAS la sua 
espressione sul territorio, 
non è la soluzione e i 
commissariamenti ne 
sono la riprova. Il sistema 
dell’accoglienza va rivisto 
totalmente. La rotta bal-
canica continua a preoc-
cupare, nelle prossime 
settimane verosimilmen-
te le condizioni meteoro-
logiche favoriranno nuo-
ve partenze sulla rotta 
mediterranea. L’Ue sta a 
guardare. Con la nuova 
legislatura del Parlamen-
to europeo, ci auguriamo 
vivamente che Bruxelles 
inizi ad essere più concre-
ta sulla riduzione delle 
partenze”.
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L’EMERGENZA

Migranti, scoppia il caso 
Commissariati quattro Cas
La Prefettura interviene per inadempienze contrattuali della coop 
Borchia (Lega): “La Ue sta a guardare, serva una politica concreta”

L’ex Hotel Valpantena a Poiano. Sotto, il prefetto Martino e l’europarlamentare Borchia

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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 È Gianni Dalla Bernardi-
na, 69 anni, storico 
imprenditore veronese 
fresco di  nomina a com-
mendatore della Repub-
blica Italiana, il presidente 
di Cai Agromec, la princi-
pale  organizzazione ita-
liana di agromeccanici a 
livello nazionale.  
La proclamazione è avve-
nuta in occasione della 
78esima Assemblea 
nazionale di Cai Agromec, 
durante  la quale sono 
intervenuti tra gli altri in 
collegamento il presiden-
te della Regione Piemon-
te Alberto Cirio e  l'asses-
sore all’Agricoltura Marco 
Protopapa. L’evento è 
stato organizzato nella 
suggestiva cornice della  
Palazzina di caccia di Stu-
pinigi (Torino) dalla stessa 
Cai Agromec, con il sup-
porto della struttura di Cai  
Agromec Piemonte.  
Per Dalla Bernardina si 
tratta del terzo mandato 
consecutivo alla presi-
denza di Cai Agromec. Il 
rinnovato  incarico, confe-
rito con il 98% dei voti (870 
su 887 votanti), avrà una 
durata quadriennale. Nel-
la medesima  occasione 
dell’Assemblea nazionale 
sono altri rinnovati il con-
siglio nazionale, il collegio 
dei revisori e il  collegio dei 
revisori supplenti. Fanno 
parte del consiglio nazio-
nale Roberto Ferrari, 
Michele Pedriali,  Gian-
franco Pini, Paolo Rubini, 
Marco Speziali, Fabrizio 

Zuccali, Rolando Esposto 
Pirani, Andrea Morroni, 
Lido  Calugi, Gianfranco 
Tirabasso, Gianluca 
Ravizza, Celeste Guerra, 
Matteo Tamburrelli. Revi-
sori sono Paolo  Lucheri-
ni, Massimo Modenesi e 
Marco Perletti, mentre 
revisori supplenti sono 
Riccardo Donò e Roberto  
Frova.  
«È un grande onore rice-
vere nuovamente la fidu-
cia alla guida dell’organiz-
zazione, tra l’altro con il 
98% delle  preferenze – 
ha commentato Dalla Ber-
nardina dopo la riconfer-
ma – . Credo che questa 
scelta premi e  riconosca 
innanzitutto il lavoro effet-
tuato in questi anni da tut-
ta la squadra di governo 
di Cai Agromec, a cui  va 
la mia più sincera gratitu-
dine. Al contempo, questa 
rielezione ci impegna con 

rinnovato vigore a portare  
avanti obiettivi fondamen-
tali per il nostro compar-
to».  
Dalla Bernardina poi 
aggiunge: «A proposito di 
obiettivi, l’Assemblea 
nazionale di Cai Agromec 
ha avuto  luogo alla vigilia 
di un appuntamento molto 
importante. Il 21 marzo 
prossimo siamo stati infat-
ti invitati,  assieme alle 
principali rappresentanze 
agricole come Coldiretti, 
Cia, Confagricoltura e altri 
ancora, a un   
incontro convocato dalla 
Commissione Agricoltura 
della Camera dei Deputa-
ti, proprio per affrontare il 
tema  del riconoscimento 
dell’attività agromeccani-
ca nell’ambito del settore 
primario. Sarà un momen-
to decisivo  per confron-
tarci con tutti gli stakehol-
der del settore e per capi-

re finalmente chi sta dalla 
nostra parte. Sono   
riconoscente peraltro al 
presidente della Commis-
sione Agricoltura, on. Mir-
co Carloni, proprio per 
averci  dato questa oppor-
tunità».  
Il rieletto presidente Dalla 
Bernardina ha poi conclu-
so: «Ringrazio Cai Agro-
mec Piemonte per  l’orga-
nizzazione della due gior-
ni dell’Assemblea nazio-
nale in una location così 
prestigiosa e, allo stesso  
tempo, sono grato ai tanti 
partecipanti che sono 
intervenuti. La nostra 
organizzazione sta dimo-
strando un  grande spirito 
di gruppo e una condivi-
sione di valori e obiettivi; 
prova ne è la stessa par-
tecipazione ad eventi  
come questo, in continua 
crescita anno dopo 
anno».  
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L’ASSEMBLEA NAZIONALE DI CAI AGROMEC

Dalla Bernardina al terzo mandato 
L’obiettivo è quello del riconoscimento dell’attività agromeccanica nel settore primario

Gianni Dalla Bernardina riconfermato  
presidente di Cai Agromec
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“La frutticoltura veronese 
tra tradizione e prospettive 
future” è il titolo dell’incon-
tro organizzato da Condife-
sa Verona CODIVE e Asna-
codi venerdì 22 marzo 
2024 a Zevio nella Sala 
Consiliare in via Ponte 
Perez, 2 alle 18. 
Dopo i saluti istituzionali e 
del presidente di CODIVE 
Davide Ronca, si sussegui-
ranno una serie di interventi 
di esperti del settore frutti-
colo.

CODIVE A ZEVIO



Roberto Iraci Sareri, clas-
se 1968, nato a Enna, ma 
veronese d’adozione e 
titolare da 30 anni, con il 
fratello Francesco, di una 
impresa artigiana a Illasi 
nel settore dei servizi tri-
cologici per uomo e don-
na, ha concluso, con sod-
disfazione e gratitudine, il 
suo mandato da Presi-
dente Provinciale di Con-
fartigianato Imprese Vero-
na. 
“Sono stati 4 anni impe-
gnativi, che mi hanno por-
tato fuori dalla mia zona di 
comfort perché iniziati il 
10 febbraio 2020, a ridos-
so della Pandemia – com-
menta il Past President – 
ma è stata una delle espe-
rienze più arricchenti della 
mia vita. Con il mio gruppo 
di lavoro, ho messo a frut-
to, a tutto tondo, nella rap-
presentanza datoriale, 18 
anni di ruoli sindacali ter-
ritoriali  e due mandati da 
Presidente di UPA Servizi 
(Società in house di Ser-
vizi e Ente di Formazione 
accreditato) e Vice Presi-
dente Provinciale della 
Confartigianato Imprese 
Veneto, e anche oltre”. 
Quali sono stati i 
momenti più emozio-
nanti? 
“Difficile scegliere ma tra i 
tanti metto al centro i 
momenti formativi che ho 
svolto con i miei colleghi 
Dirigenti. Siamo stati 
seguiti da formatori pre-
parati e che hanno capito 
che volevamo crescere 

nei nostri ruoli e nel nostro 
modo di porci con gli arti-
giani e le artigiane che, 
ancora, non erano in 
Associazione”. 
Quale è stata la costante 
di questo mandato? 
“Sicuramente la comuni-
cazione, che abbiamo 
aperto a 360 gradi, con 
tutti i canali possibili, da 
quelli più tradizionali, a 
quelli più innovativi – 
dichiara Roberto Iraci 
Sareri – perché ho avuto 
modo di verificare in molte 
occasioni che spesso, 
dietro a una impresa in dif-
ficoltà, c’è l’isolamento e 
la disinformazione di 
imprenditori e imprenditri-
ci. Abbiamo voluto mette-
re in campo ogni occasio-
ne possibile per arrivare in 
ogni capannone, in ogni 
bottega, in ogni famiglia”. 
Quali erano le richieste 
più frequenti dai Vostri 
Soci? 
Risponde Roberto Iraci 

Sareri: “Dopo la Pande-
mia avere momenti di 
aggregazione di qualità, 
networking, opportunità di 
relazione tra imprese e tra 
persone. In parallelo la 
volontà di rilanciare con 
orgoglio il nostro lavoro, il 
Made in Italy, quello che 
con le nostre botteghe 
facciamo per il territorio in 
modo legale e rispettando 
norme e leggi. Nel post 
Pandemia è diventata 
allarmante la necessità di 
avere manodopera quali-
ficata, è stato ed è tutt’ora 
importante affiancare le 
imprese sull’impennata 
dei costi energetici e le 
materie prime, è stato fon-
damentale poter contare 
sui servizi qualificati che 
abbiamo offerto agli asso-
ciati e il fatto che non 
abbiamo incrementato le 
tariffe, né della tessera, né 
dei servizi proprio per 
lasciarli accessibili.” 
Cosa ha sempre tenuto 

a mente in questi 4 
anni? 
“Sicuramente l’essere 
attenti e presenti per i gio-
vanissimi, ma anche che 
il mio ruolo non dovesse 
mai prescindere dall’im-
portanza dell’ascolto, al 
quale ho dedicato tutto il 
tempo possibile, anche 
sottraendolo alla mia 
famiglia. Ho accolto ogni 
invito e ogni occasione di 
portare la nostra espe-
rienza, perché abbiamo 
una grande responsabili-
tà: siamo la voce delle 
imprese veronesi e le 
imprese veronesi sono la 
nostra forza”. 
E ora? 
“Ho deciso di non candi-
darmi per un secondo 
mandato da Presidente, 
per scelta personale, 
mancando le condizioni 
che mi avevano portato 4 
anni va a mettermi a 
disposizione in prima 
linea.
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A CONFARTIGIANATO SI CONCLUDE IL MANDATO QUADRIENNALE 

Il traghettatore dell’emergenza lascia 
Il presidente Roberto Iraci Sareri ha deciso di non ricandidarsi per un secondo mandato

Roberto Iraci Sareri ha concluso il suo mandato quadriennale
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Una giornata emozionan-
te. Davvero indimentica-
bili per sette ragazzini e le 
loro famiglie. Perché è 
innegabile che "Anche 
senza  vedere si può vola-
re!" Sabato di prima mat-
tina le famiglie di 7 bam-
bini non vedenti e ipove-
denti sono arrivate all'Ae-
ro Club di Verona, a 
Boscomantico, per far 
volare i bambini, grazie ad 
un’iniziativa, nata dall’in-
contro tra Daniele Cassio-
li, grande campione para-
limpico di sci nautico e 
fondatore dell’Associazio-
ne Real Eyes Sport, dedi-
cata a ragazzi ipo e non 
vedenti e Paolo Pocobelli, 
Chief Flight Instructor alla 
Scuola di Volo dell’Aero 
Club di Verona, paraplegi-
co dal 1994, fondatore di 
Ali per Tutti. 
Cassioli, che è anche pre-

sidente onorario di Pira-
mis onlus, detiene 28 titoli 
mondiali, 27 europei e 45 
italiani, il più premiato 
campione al mondo di sci 
nautico paralimpico di 
sempre. Pocobelli è stato 
ed è il primo pilota para-
plegico commerciale, il 
primo istruttore di volo, il 
primo esaminatore, il pri-
mo pilota acrobatico. "È 
stata un'occasione bellis-
sima perché grazie alle 
esperienze sportive 
abbiamo fatto squadra, e 
trovarci tutti insieme in 
aeroporto ha rinforzato 
questo spirito” ha com-
mentato Cassioli. “La pre-
senza di Paolo ha impre-
ziosito il tutto. Forse è pro-
prio grazie alla disabilità 
che ci siamo incontrati, e 
sempre grazie alla disabi-
lità ho incontrato tutte 
queste famiglie. I genitori 

erano super felici e hanno 
vissuto con emozione la 
gioia dei propri figli. Ultimo 
ma non meno importante 
è stato possibile far volare 
anche le guide, i ragazzi 
volontari che durante tutta 
la stagione accompagna-
no i nostri piccoli a fare 
sport presso il Cus di 
Verona”. "È stato un privi-
legio poter dare la possi-
bilità ai bambini ciechi e 
ipovedenti di Real Eyes 
Sport di provare l’espe-
rienza del volo - ha 
aggiunto Pocobelli- I sor-
risi dei sette bambini, che 
ho portato in aeroplano 
resteranno impressi nel 
mio cuore e nella mia 
mente. Poter far loro vive-

re questa bellissima espe-
rienza è stata un grande 
emozione per me come 
per loro. Sono felice di 
aver conosciuto Daniele e 
ringrazio le famiglie di 
Anthony, Aurora, Carlo, 
Cesare, Liam, Gabriele e 
Virginia per la fiducia e la 
simpatia. Un ringrazia-
mento anche ai loro 
accompagnatori, oltre che 
a tutto lo staff di Ali per Tut-
ti. Infine, un sentito ringra-
ziamento all’Aeroclub di 
Verona che, ancora una 
volta, non ha esitato a 
supportarmi in questa ini-
ziativa, dandoci ospitalità 
e l'assistenza tecnica 
necessaria.” 
           Mauro Baroncini
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GIORNATA EMOZIONANTE A BOSCOMANTICO 

Si può volare anche senza vedere 
Le famiglie di 7 bambini non vedenti e ipovedenti grazie all’iniziativa di Pocobelli e Cassioli

Davide Pocobelli con Daniele Cassioli a Boscomantico
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Costruire un mondo di 
diritti e inclusione per per-
sone con disabilità intel-
lettive e disturbi del neu-
rosviluppo, e per le loro 
famiglie. ANFFAS si impe-
gna a rompere le catene 
dell'esclusione, trasfor-
mando le diversità in fonti 
di arricchimento e cresci-
ta. L’obiettivo? Costruire 
una realtà in cui ogni indi-
viduo possa godere 
appieno dei propri diritti e 
contribuire pienamente 
alla società.  
Eles Belfontali, Presiden-
te Anffas Verona Aps, ci 
racconta questa libera 
associazione di volonta-
riato, nata nel 1958 per ini-
ziativa di un gruppo di 
genitori di ragazzi con 
problemi di disabilità intel-
lettiva e relazionale. È dif-
fusa in tutto il territorio 
nazionale con 184 asso-
ciazioni locali e 16 coordi-
namenti regionali. La 
sede nazionale di Roma e 
coordina le Sedi locali che 
contano complessiva-
mente 23000 famiglie. La 
sede ANFFAS di Verona 
opera in città e provincia 
da quarant’anni, seguen-
do circa 150 famiglie 
associate, e quanti altri ne 
chiedano il patrocinio.  
Come è nata la vostra 
realtà? 
Maria Luisa Ubershag 
Menogotto, una mamma 

attorno alla quale si sono 
radunati un gruppo di 
genitori di ragazzi con 
disabilità intellettive, ha 
fondato Anffas a Roma il 
28 marzo 1958. All'epoca, 
le persone con disabilità, 
soprattutto se intellettive, 
e le loro famiglie vivevano 
in una situazione dram-
matica, circondate da un 
clima di ghettizzazione e 
compatimento. Erano 
quasi esclusivamente 
fruitori di frammentarie ini-
ziative di carità, lasciate 
sostanzialmente sole e 
prive di supporti e oppor-
tunità. Molte di loro, emar-
ginate dalla scuola, dal 

lavoro e dalla società, era-
no destinate a condurre 
una triste e poco dignitosa 
esistenza, spesso segre-
gate in grandi istituti psi-
chiatrici. 
Come è intervenuta l’ini-
ziativa di Maria Luisa 
Menegotto in questo 
scenario? 
La lotta contro una società 
fortemente connotata da 
pregiudizi verso le perso-
ne con disabilità e i loro 
familiari è stata scelta da 
Maria Luisa Menegotto 
insieme ad altri genitori. 
Queste persone erano 
spesso considerate un 
motivo di vergogna o 

come frutto di colpa e 
castigo divino, da nascon-
dere in casa o segregare 
in luoghi terribili. Si tratta-
va di una società restia ai 
cambiamenti, come quelli 
che le coraggiose e lungi-
miranti famiglie, che ave-
vano costituito la prima 
associazione italiana di 
famiglie di persone con 
disabilità, tentavano di 
promuovere. Anffas non 
ha mai perso la volontà di 
andare avanti senza mai 
scoraggiarsi, nonostante 
le difficoltà che in parte 
sono ancora attuali oggi. 
st 
                        SEGUE 
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VOLONTARIATO/1. ANFFAS VERONA APS

Trasformare le diversità 
in fonti di arricchimento 
L’associazione è nata nel 1958 per iniziativa di un gruppo di geni-
tori di ragazzi con problemi di disabilità intellettiva e relazionale

L’assoziazione è nata per seguire ragazzi con problemi di disabilità intellettiva
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SEGUE 
Come è evoluta negli 
anni successivi l’Asso-
ciazione? 
Ad un ritmo costante, 
negli anni successivi, l'As-
sociazione crescerà e si 
diffonderà capillarmente 
sull'intero territorio nazio-
nale con proprie sezioni 
territoriali. Ad oggi, Anffas 
sostiene oltre 30.000 per-
sone con disabilità e le 
loro famiglie, contando 
oltre 14.000 soci raccolti 
in 169 associazioni locali, 
16 associazioni/coordina-
menti regionali e 45 enti 
autonomi marchiati Anffas 
in tutta l'Italia. 
Qual è la mission del-
l’associazione?  
Anffas si impegna per 
creare un mondo in cui i 
diritti delle persone con 
disabilità intellettive e 
disturbi del neurosvilup-
po, insieme alle loro fami-
glie, siano rispettati e pie-
namente applicati. Que-
sto mondo abbraccia la 
diversità come fonte di 
crescita, nella consape-
volezza che le persone 
con disabilità sono agenti 
attivi della propria vita e 
vengono accettate come 
parte integrante dell'uma-
nità. Si riconosce che la 
disabilità è il risultato del-
l'interazione tra le perso-
ne e le barriere ambientali 
ed attitudinali, e si pro-
muove un approccio che 
protegga i diritti umani di 
tutte le persone con disa-
bilità, senza gravare inte-

ramente sulle loro fami-
glie. In questo mondo, 
non c'è spazio per la 
discriminazione basata 
sulla disabilità, e i servizi 
offerti mirano al potenzia-
mento delle abilità e all'in-
clusione sociale, rispet-
tando il diritto all'autode-
terminazione delle perso-
ne con disabilità. 
Su quale territorio ope-
rate?  
Principalmente a Verona. 
Di fatto, siamo la sezione 
locale di ANFFAS nazio-
nale.  
Mi racconta una “storia 
virtuosa” sorta grazie al 
contributo della vostra 
realtà?   
Da anni, Anffas Verona ha 
un gruppo giovanile che 
cura le attività di tempo 
libero del sabato pomerig-
gio. Si occupano anche 
delle vacanze “invernale 
ed estiva”. Si tratta di 
ragazzi che vanno dai 18 
ai 30 anni. Sono amici che 
stanno assieme ad altri 
amici. Nel passato questi 
giovani provenivano da 
famiglie in cui i genitori, a 
loro volta, erano stati 
volontari Anffas. Adesso i 
volontari provengono dal 
mondo della scuola o da 
amicizie dei volontari.  
Avete progetti in cantie-
re?  
Un laboratorio d’Arte. Gio-
care, scoprire, sperimen-
tare, esprimersi attraver-
so l'arte e la cultura e 
comunicare con il mondo 
che ci circonda. Un per-

corso non solo terapeuti-
co, ma altresì formativo e 
ricreativo, in grado di dare 
ai partecipanti la possibi-
lità di raccontarsi con l'ar-
te, di divertirsi e socializ-
zare. Vogliamo recupera-
re ragazzi/e diversamente 
abili adulti che per età 
vengono lasciati in dispar-
te.  
Di quale supporto avete 
bisogno?  
Ci serve un aiuto per rac-
cogliere fondi da destina-
re all’acquisto di un pulmi-
no a 7/9 posti. I nostri due 
mezzi sono datati e hanno 
parecchi km. I nostri due 
mezzi vengono principal-

mente utilizzati per le atti-
vità del sabato pomerig-
gio. Tutti i sabati e tutto 
l’anno. Un gruppo di gio-
vani volontari organizza 
attività di tempo libero per 
i ragazzi iscritti all’Anffas 
Verona. Vengono anche 
utilizzati per la vacanza 
invernale e la vacanza 
estiva.  
Cosa vi augurate per il 
futuro della nostra real-
tà?  
Ci auguriamo di accom-
pagnare sempre i nostri 
ragazzi.  
 
            Stefania Tessari 
puntata numero 33
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VOLONTARIATO/2. ANFFAS VERONA APS

Il progetto di un laboratorio d’arte 
Un percorso non solo terapeutico, ma formativo che aiuti a divertirsi e a socializzare 

C’è in cantiere l’apertura di un laboratorio d’arte
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Vengono dalla Lessinia, 
da Bolca e Tregnago 
rispettivamente, Niccolò 
Ramponi, 29 anni e Paolo 
Torneri, 25 anni, e sono 
stati selezionati dalla rivi-
sta Forbes tra i 100 under 
30 leader del futuro del 
2024. Nella stessa classi-
fica tre anni compariva il 
campione di tennis Jannik 
Sinner, oggi in copertina 
con Angelina Mango, che 
ha vinto a Sanremo. 
I due sono tra i fondatori 
di FisioScience, una star-
tup che sta rivoluzionando 
la formazione in fisiotera-
pia ed è diventata la più 
grande community di 
fisioterapisti in Italia. 
“In un settore dove la for-
mazione è ancora molto 
legata a obsoleti metodi 
privi di una minima evi-
denza scientifica, abbia-
mo sentito l’esigenza di 
dover innovare il panora-

ma formativo che fisiote-
rapisti e studenti di fisio-
terapia trovano in Italia, 
sviluppando una proposta 
multicentrica che andas-
se a coprire buona parte 
delle richieste formative 
dei fisioterapisti italiani” - 
spiega Niccolò Ramponi - 
“Da lì l’idea di organizzare 
i primi corsi di formazione 
nel 2019, che ormai sono 
stati frequentati da quasi 
2000 fisioterapisti da tutta 
Italia, e lanciare il primo 
libro nel 2020”. 
Oggi, FisioScience, che è 
a pieno titolo anche casa 
editrice indipendente, 
vede ogni mattina partire, 
direttamente dal magaz-
zino di Bolca, decine di 
copie dei 7 libri già pubbli-
cati verso fisioterapisti di 
tutta italia che si vanno a 
sommare alle 18.000 
copie vendute in 4 anni di 
vita della start up. 

“Il centro operativo ormai 
si è però spostato a San 
Martino Buon Albergo 
presso il nostro centro di 
fisioterapia F3” spiega 
Paolo Torneri “dove 
affianchiamo il nostro 
lavoro clinico come fisio-
terapisti a quello gestio-
nale e strategico legato al 
progetto FisioScience”. 
L'inclusione nella sezione 
"Science & Healthcare" 
della prestigiosa lista For-
bes dei due giovani fisio-
terapisti veronesi è un 
riconoscimento collettivo 
di un futuro che ci aspetta, 
plasmato dalle menti bril-
lanti e determinate di colo-
ro che oggi sono i leader 
di domani. I due giovani 
professionisti sanitari 
veronesi, con il loro impe-
gno incessante, aprono 
con passione e dedizione 
la strada a un futuro sulla 
strada del cambiamento.
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DA BOLCA E TREGNAGO SELEZIONATI DALLA RIVISTA FORBES

Niccolò e Paolo, “leader del futuro” 
Torneri e Ramponi hanno fondato FisioScience, la rivoluzione nella fisioterapia 

Da sinistra Paolo Torneri e Niccolò Ramponi
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Provincia

Con l’obiettivo di ridurre 
code e attese presso lo 
sportello, per le pratiche 
che riguardano il rilascio 
del documento di identità, 
si può accedere all’ufficio 
Anagrafe del Comune di 
San Martino Buon Albergo 
solo con appuntamento il 
martedì dalle 08:30 alle 
12:00 e dalle 15:00 alle 
16:45, il venerdì dalle 8:30 
alle 12:00.  
Si può prenotare l’appun-
tamento online, in modo 
semplice e veloce attra-
verso la pagina web dedi-
cata sul sito del Comune. 
Dal 25 marzo i cittadini 
che si trovano in situazioni 
di comprovata urgenza 
nella richiesta del docu-
mento (viaggio, motivi di 
salute, concorsi pubblici, 
smarrimento/furto del 
documento, consultazioni 
elettorali), avranno un 
canale dedicato e potran-
no richiedere l’appunta-
mento. 

La sede del Municipio

Rilascio 
carte  

d’identità

SAN MARTINO B. A.



19 • 18 marzo 2024

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Colpo di scena a Legna-
go: il sindaco Graziano 
Lorenzetti annuncia di 
non volersi ricandidare 
per il secondo mandato al 
vertice del capoluogo del-
la Bassa. “Dopo cinque 
anni molto intensi e cari-
chi di soddisfazioni ho 
scelto di non candidarmi 
alle prossime elezioni 
amministrative per il 
Comune di Legnago. 
Sarò a disposizione della 
Lega per sostenere la 
corsa del prossimo can-
didato sindaco”. 
Una decisione che ritiene 
“sofferta, ma ben ponde-
rata. In questi cinque anni 
ho dato tutto me stesso, 
non mi sono mai tirato 
indietro nelle battaglie 
per la nostra gente e per 

il territorio, anche quando 
c’era da alzare la voce 
per far valere le necessità 
dei legnaghesi. Sono 
orgoglioso del grande 
lavoro che abbiamo svol-
to”. Secondo Lorenzetti 
“dopo tre mandati, di cui 
due da assessore e uno 
da sindaco, per un totale 

di 14 anni trascorsi in 
Comune, penso sia la 
scelta più giusta”. 
Il sindaco uscente riven-
dica i principali risultati 
ottenuti: “Abbiamo dato 
un forte impulso a tutti gli 
ambiti, dal sociale alla 
cultura, con un occhio di 
riguardo alle opere pub-

bliche che hanno tenuto 
conto delle esigenze del-
le frazioni, che rappre-
sentano il nostro cuore 
pulsante. Soprattutto 
abbiamo puntato a ren-
dere Legnago una città 
viva e nuovamente attrat-
tiva, di cui andare fieri 
come abitanti”. Uno dei 
progetti di cui va più orgo-
glioso Lorenzetti “è quel-
lo nuova Darsena del 
Bussè, che collegherà 
l’area del centro commer-
ciale all’aperto a quella 
dell’area commerciale 
storica. Sarà il nuovo vol-
to della città e diventerà 
anche una zona in cui 
sarà piacevole vivere, 
grazie anche alla riquali-
ficazione del parco citta-
dino”.

LEGNAGO. L’ANNUNCIO DEL PRIMO CITTADINO

Il sindaco Lorenzetti non si ricandida
A giugno si vota. “E’ una decisione sofferta, ma nei 5 anni ho dato tutto me stesso” 

Graziano Lorenzetti

Cronaca del Basso Veronese

da vent’anni
al servizio del cliente

A

I O

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)
nr. verde 800 833 315

Servizio WhatsApp 
3714635111

info@lupatotinagas.it

Tel. 0458753215
www.lupatotinagaseluce.it

È disponibile
l’APP 

“Lupatotina
gas e luce”, 

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store



Uscirà venerdì 22 marzo 
Punk di quartiere, il nuovo 
singolo del cantautore 
veronese Elia Turra. Il 
brano fa parte dell’ep Tri-
logia di quartiere ed è 
ambientato nel cuore di 
Veronetta, dove l’autore 
ha vissuto la sua adole-
scenza. Una canzone in 
cui descrive il suo modo 
di essere e di vivere, tra le 
notti nelle vie del quartiere 
e la voglia di libertà: “Vivo 
la mia vita come scrivo, 
perché il taccuino su cui 
scrivo è strada, è la casa 
dove vivo”, recita un ver-
so. Punk di quartiere è un 
pezzo rock tosto, carico di 
energia, che segue il pri-
mo pezzo del mini-con-
cept uscito in dicembre, 
dal titolo LBS (Little San 
Bernardo), dedicato al 
quartiere di San Bernardi-
no e ai ragazzini cresciuti 
“troppo in fretta” nelle 
case popolari. Due spac-
cati di vita di periferia che 
saranno presto seguiti da 
un terzo pezzo, Oltre Adi-
ge, dedicato a Porto San 
Pancrazio. Le canzoni, 
prodotte da Riccardo 
Benedetti Vallenari, sono 
disponibili su tutte le piat-
taforme di streaming digi-
tale (Spotify, Apple music, 
Amazon music). Giovedì 
prossimo il cantautore 
sarà ospite di Radio Vero-
na, alle 18, dove presen-
terà in anteprima il pezzo, 
mentre venerdì 29 marzo 
presenterà le sue canzoni 
al Caffè Pedrotti in via XX 

Settembre, alle 21, segui-
to dal duo Fight For Four. 
"Ho scritto la canzone in 
un inverno freddo di qual-
che anno fa, in piena not-
te. È uno dei brani di cui 
vado più fiero – racconta 
Elia Turra, 33 anni -.  Lo 
vedo un po’ come una sor-
ta di inno personale, in 
quanto rispecchia appie-
no il mio modo di essere 
e di vivere, oltre che a deli-
neare il mio metodo di 
approccio alla musica e 
alla scrittura. Un brano 
scritto vivendo in prima 
linea le vibrazioni e l’ener-
gia di Veronetta, un quar-
tiere vivo, che negli ultimi 
dieci anni ha avuto modo 
di rinnovarsi. Non è solo 
un rione multietnico, ma 
anche un vero e proprio 
polo culturale che pullula 
di iniziative, associazioni, 
locali e musica. Un quar-
tiere diventato il punto di 
riferimento dei giovani e 
degli universitari, con uno 
spirito underground e 
innovativo”.
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VENERDÌ 22 MARZO ESCE IL NUOVO SINGOLO DI ELIA TURRA

“Punk di quartiere” per Veronetta 
Fa parte della trilogia ambientata dal cantautore veronese nelle strade della sua adolescenza

Il cantautore veronese Elia Turra
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Spettacoli

Il 3 aprile 2004 moriva, pre-
cipitando da un balcone, 
Gabriella Ferri, straordina-
ria protagonista della 
musica, del teatro, del 
cabaret, della televisione, 
dello spettacolo in genera-
le. A vent’anni dalla sua 
scomparsa, viene dedica-
ta a lei e al suo eterogeneo 
repertorio l’ottava serata 
del ciclo “Note” curato da 
Enrico de Angelis al teatro 
Modus agli Orti di Spagna, 
mercoledì prossimo, 20 
marzo, alle 21.  
La cantante-attrice Anna 
Paganini Bresaola, con 
Claudio Moro alla chitarra, 
si produrrà nei vari filoni 
che rappresentano la sua 
complessa carriera artisti-
ca: il canto popolare roma-
no, la canzone napoletana 
del dopoguerra (“Dove sta 

Zazà”, “Tammuriata 
nera”...), la canzone stori-
ca italiana riportata a nuo-
va vita (ad esempio quella 
nota come “Solo me ne vo 
per la città”), la sua produ-
zione come cantautrice, e 
le nuove canzoni scritte 
per lei da altri autori, trai 
quali persino Paolo Conte. 

Anna canta e ricorda 
Gabriella Ferri 

MERCOLEDÌ AL MODUS

Anna Bresaola 



Il Verona perde sul campo 
ma raggiunge un risultato 
importante a livello socie-
tario. Troppo forte il Milan 
visto al Bentegodi per un 
Hellas tutto sommato 
positivo che paga a caro 
prezzo alcune disatten-
zioni difensive, nella pri-
ma rete di Theo Hernan-
dez e un errore clamoroso 
di Dawidowicz in occasio-
ne del raddoppio di Puli-
sic.  
La verve anche realizzati-
va di Noslin, bella la rete 
della speranza e le prove 
incoraggianti di Swiderski 
e Mitrovic, sono gli aspetti 
positivi di una classifica 
che non muta più di tanto 
il proprio volto.  
Ma se sul campo il Verona 
non porta a casa nulla, la 
società di via Olanda piaz-
za, invece, una mossa 
significativa sul tema delle 
vertenze societarie che 
nell'ultimo periodo hanno 
angustiato il sodalizio 
scaligero.  
Questo il comunicato 

apparso sul sito dell'Hel-
las Verona. "Star Ball, 
socio unico di Hellas 
Verona, e le altre società 
facenti capo a Maurizio 
Setti hanno raggiunto un 
accordo con le società 
Delta, Lonestar e Santa 
Benessere, che ha porta-
to alla definizione di tutte 
le controversie, di natura 
civile e penale, insorte tra 
le parti, comprese quelle 
che hanno dato luogo, nel 
dicembre 2023, al seque-
stro della partecipazione 
in Hellas Verona. Tali con-
troversie originarono 
anche la dichiarazione di 
fallimento di H23, in rela-
zione al quale è stata pre-
sentata istanza congiunta 
di chiusura, a seguito del-
le rinunce dei creditori alle 
domande di insinuazione 
al passivo. L’articolata 
negoziazione dell’opera-
zione, conclusa con reci-
proca soddisfazione, è 
stata curata da Unilegal 
Avvocati Associati di 
Verona, con i partners 

Avv. Antonella Benedetti e 
Avv. Paolo Pasetto, per 
Maurizio Setti e le sue 
società, e dallo Studio 
Legale Gratteri di Roma, 
con l’Avv. Luca Gratteri e 
l’Avv. Silvia Di Cesare, per 
le società Delta, Lonestar 
e Santa Benessere".  
Questo è il testo sul quale 
c'è poco da chiarire. Setti 
e Volpi, le società citate 
fanno riferimento all'im-
prenditore ligure, hanno 
raggiunto un accordo 
extragiudiziale.  
Si può ipotizzare che Setti 
abbia corrisposto una 
contropartita economica a 
Volpi che, nell'incertezza 

di una lungo procedimen-
to, ha preferito raggiunge-
re un accordo. Setti, per-
tanto, quando, ed è il pas-
saggio successivo, ci sarà 
il dissequestro delle azio-
ni di proprietà del Verona, 
torna nella piena disposi-
zione della società, ricor-
dando anche che il Tribu-
nale aveva posto paletti 
molto rigidi sull'operatività 
del patron gialloblù.  
La notizia è dunque che 
chi vuole acquistare il 
Verona non dovrà più pas-
sare dal Tribunale ma 
bussare direttamente alla 
porta di Maurizio Setti.   
           Mauro Baroncini   
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CALCIO. IL CORAGGIO DELL’HELLAS NON BASTA CONTRO IL MILAN, MA...

Setti-Volpi, accordo extragiudiziale
Star Ball e altre società del presidente hanno raggiunto un accordo con Delta 

Noslin, autore di un gran gol.  
A destra, il presidete Setti
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Gioia Clivense, dramma 
Caldiero. Ancora una vol-
ta il derby parla a favore 
della squadra del presi-
dente Sergio Pellissier. 
Una Clivense protagoni-
sta di un campionato non 
propriamente soddisfa-
cente ma in grado di con-
quistare ben sei punti al 
cospetto del cugini del 
Caldiero che, invece, per 
lunghi tratti della stagione 
hanno guidato la classifi-
ca.  
Al Berti davanti ad oltre 
500 spettatori decide nel 
finale una zampata di 
Colferai, premiando una 
Clivense in grado di reg-
gere l'urto del Caldiero 
nel primo tempo, ma nella 
ripresa in balia dei padro-
ni di casa che hanno get-
tato al vento due occasio-
ni incredibili, due errori 
clamorosi che hanno 
pesato sull'esito del 
match.  
La Clivense ha approc-
ciato bene la gara, ha 
saputo con un atteggia-
mento tattico particolare, 
mettere in crisi il Caldie-
ro. Di fatto gli ospiti non 
hanno dato punti di riferi-
mento offensivi, schie-
rando prima punta un 
guizzante esterno come 
Colferai e alle sue spalle 
un trequartista come 
Venitucci.  
Il Caldiero nei primi 45' 
non è mai riuscito ad 
innescare il suo tridente 
offensivo composto da 
Bitihene, capitan Zerbato 

ed Arma. Clivense ben 
disposta ma che non ha 
avuto, ad onor del vero, 
grandi opportunità. Tutta 
un'altra musica la ripresa, 
soprattutto quando il tec-
nico di casa, Cristian 
Soave, ha rimodulato 
l'assetto tattico dei terma-
li passando dal 4-3-3 al 3-
5-2.  
Da quel momento il Cal-
diero ha creato tante e 
ghiotte occasioni. Imme-
diata quella del centro-
campista Mondini che 
servito da Bitihene ha cal-
ciato alle stelle una sorta 
di rigore in movimento. 
Ma il peggio, ovviamente 
per il Caldiero, doveva 
ancora arrivare. Clivense 
scoperta e in balia della 

velocità di Fasan.  
L'ex Montebelluna si 
divincolava dalla marca-
tura di Kocic e riusciva a 
saltare in bello stile 
anche l'ultimo uomo 
avversario, Prandini. Uni-
co rimasto davanti a lui il 
portiere Saccon. Ma in 
questa sortita Fasan non 
era solo, avendo alla pro-
pria destra Cherubin e a 
sinistra Orfeini. Una sorta 
di 3-1 con quell'unico gio-
catore rimasto a difesa 
della porta che era il por-
tiere.  
Ma Fasan invece di sce-
gliere la soluzione più 
logica, appoggiando ad 
uno dei due compagni, 
decide per la gloria per-
sonale affrontando Sac-

con con un assurdo drib-
bling. Morale, palla recu-
perata da Saccon e qual-
che minuto più tardi si 
materializza la regola più 
rinomata del calcio, gol 
fallito, gol subito.  
Destro dalla distanza di 
Zuddas, respinta corta di 
Kuqi, ci prova Farias palla 
respinta che carambola 
verso il cuore dell'area 
dove la rapidità di Colfe-
rai ha la meglio. Kuqi rie-
sce a toccare ma non a 
respingere e il Berti di 
fede Clivense esplode.  
Il Caldiero perde la testa 
della classifica ai danni 
del Piacenza, la Clivense 
fa un salto importante 
verso il centro classifica.  
           Mauro Baroncini
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CALCIO SERIE D. IL DERBY PARLA A FAVORE DELLA SQUADRA DI PELLISSIER

Gioia Clivense e dramma Caldiero 
Decide nel finale una zampata di Colferai, ma i termali buttano al vento le occasioni

Mucchio selvaggio per il derby tra Caldiero e Clivense
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Nella busta paga di com-
petenza del mese di feb-
braio, arriva per le perso-
ne del Gruppo Veronesi il 
premio di risultato relativo 
all’anno 2023. Il premio, 
del valore medio per per-
sona di 2.250 euro, varia 
da sito a sito a seconda 
della tipologia di contratto 
e si basa sul raggiungi-
mento degli obiettivi defi-
niti e concordati con le 
parti sindacali in fase di 
contrattazione dell’inte-
grativo di secondo livello. 
Il Gruppo, il primo in Italia 
con filiera completa e 
integrata che parte dalla 
produzione dei mangimi 
sino alla trasformazione e 
distribuzione delle carni e 
dei salumi, destina il pre-
mio alle oltre 7.200 perso-
ne che lo hanno maturato. 
Di queste, circa il 20% ha 
scelto di spendere il valo-
re del premio in welfare 
tramite la piattaforma 
aziendale online dedica-
ta, “Veroneasy Life”. Anzi-
ché, quindi, percepire il 
premio in busta paga, 
queste persone hanno 
optato per convertire il 
valore detassato del pre-
mio – totale o una sua 
parte – nell’acquisto di 
beni o servizi che spazia-
no dall’assistenza sanita-
ria, con la copertura di 
spese mediche e socio-
assistenziali, all’educa-
zione scolastica, fino ad 
arrivare ad attività sporti-
ve e per il tempo libero, a 
buoni spesa e benzina. 

Inoltre, l’azienda ricono-
scerà a coloro che con-
vertiranno una quota pari 
o superiore al 50% del 
premio maturato, un valo-
re aggiuntivo netto pari al 
10% dell’importo conver-
tito spendibile esclusiva-
mente in welfare. 
Guardando allo scorso 
anno, la possibilità di usu-
fruire dell’innalzamento 
della soglia di deducibilità 
dei fringe benefit ha per-
messo alle persone del 
Gruppo di spendere quasi 
un milione di euro tra vou-
cher e rimborso utenze 
domestiche; gli altri servi-
zi più utilizzati sono stati 
il rimborso delle spese 
scolastiche per i figli e la 
previdenza integrativa. 
“Siamo convinti che inve-
stire in soluzioni che faci-
litano il welfare – ha 
dichiarato Diego Piccolo, 
Direttore Risorse Umane 
del Gruppo Veronesi – 
rappresenti uno strumen-
to importante per poter 

offrire valore ai nostri col-
leghi. Non si tratta solo di 
un supporto reddituale, 
ma anche di servizi e 
soluzioni che siano in gra-
do di fornire loro un soste-
gno concreto nella gestio-
ne della sfera familiare e 
privata, ad esempio 
rispondendo alle necessi-
tà dei genitori o caregiver. 
Allo stesso tempo siamo 
consapevoli di quanto 
temi come benessere, 
conciliazione ed equili-
brio tra lavoro e vita pri-
vata rappresentino oggi 
elementi sempre più 
imprescindibili per poter 
attrarre e trattenere talen-
ti. Il premio di risultato, 
che per il Gruppo raggiun-
ge un valore complessivo 
di oltre 13 milioni di euro, 
e la sua conversione in 
welfare si muovono pro-
prio in questa direzione”. 
La piattaforma “Veronea-
sy life” fa parte di un eco-
sistema di iniziative volte 
a promuovere il corretto 

bilanciamento tra vita pri-
vata e lavorativa. Tra i 
progetti attivi nel Gruppo 
in questo ambito, c’è lo 
smart working che, su 
adesione volontaria, pre-
vede la possibilità di lavo-
rare fino a due giorni a 
settimana da remoto, e 
l’attivazione di formule di 
flessibilità dell’orario di 
lavoro. Inoltre, per sup-
portare la valorizzazione 
di tutte le persone che 
operano in azienda e per 
garantire opportunità di 
sviluppo delle competen-
ze, sono previsti percorsi 
di formazione continua, 
sia in presenza che online 
o in modalità ibrida, che 
includono corsi specifici 
per il settore, di tipo quindi 
tecnico-operativo, non-
ché quelli di respiro più 
ampio, finalizzati, ad 
esempio, all’apprendi-
mento di tecniche di 
comunicazione efficaci e 
alla crescita interperso-
nale. 
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PER I 7.200 DIPENDENTI DEL GRUPPO ALIMENTARE DI QUINTO DI VALPANTENA

Veronesi, arriva il premio di risultato
Con la busta paga di febbraio un valore medio di 2.250 euro a seconda del contratto

Lo stabilimento Veronesi a Quinto di Valpantena 
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La Regione del Veneto 
prosegue nella messa a 
terra di azioni che per-
mettano di proseguire nel 
percorso di riduzione del-
le liste di attesa, nono-
stante la carenza di spe-
cialisti. 
Dopo il  successo della 
chiamata di Azienda Zero 
per medici da inserire nei 
Pronto Soccorso (212 
adesioni per 160 posti ri-
chiesti), con una delibera 
approvata su proposta 
dell’Assessore alla Sanità 
Manuela Lanzarin, la 
Giunta regionale ha af-
frontato la carenza di  
Oculisti e Dermatologi, ri-
volgendosi a specialisti 
potenzialmente destina-
tari di incarichi di lavoro 
autonomo conferiti dalle 
Aziende sanitarie per le 
attività svolte in 
servizi/unità operative di 
dermatologia e oculistica, 
legate esclusivamente al 
Piano di Recupero Liste 

d’Attesa 2024. 
“A febbraio 2024 – sotto-
linea Lanzarin – risultano 
in pre-appuntamento cir-
ca seimila prime visite 
dermatologiche e quat-
tordicimila prime visite 
oculistiche, la maggior 
parte delle quali in priorità 
P (90 gg) che rappresen-
tano oramai da sole il 
90% delle prestazioni in 
attesa. Abbiamo quindi 
ritenuto necessario intro-
durre misure straordinarie 
con un intervento mirato 
e tempestivo, a comin-
ciare dalla fissazione, in 
deroga ai regimi tariffari 
ordinari, di una remune-
razione oraria fino a un 

massimo di 100 euro lordi 
ommicomprensivi per il 
personale medico, fino a 
60 euro per il personale 
del Comparto sanitario e 
40 euro per gli specializ-
zandi”. 
È una strada mai percor-
sa prima, dopo che le 
Aziende hanno accertato 
l’impossibilità oggettiva di 
utilizzare risorse umane 
interne; accertato l’as-
senza di graduatori valide 
di concorso o avviso pub-
blico; accertato, pur in 
presenza di graduatorie, 
il rifiuto del personale util-
mente collocato nelle gra-
duatorie stesse; indetto, 
in caso di assenza di gra-
duatorie, procedure per 
assunzioni di personale 
a tempo determinato o 
indeterminato. Quest’ul-
timo punto va coordinato 
con le funzioni attribuite 
ad Azienda Zero in ma-
teria di procedure di se-
lezione del personale. 

In sostanza, per l’ingaggio 
di oculisti e dermatologi 
si seguirà la stessa pro-
cedura con la quale 
Azienda Zero è riuscita 
ad ottenere 212 adesioni 
alla sua chiamata per i 
Pronto Soccorso. 
Per la lotta alle liste d’at-
tesa verranno utilizzati 29 
milioni 182 mila euro del 
2023, che erano pari allo 
0,3% del livello indistinto 
del fabbisogno nazionale 
standard. Per il 2024 il 
Governo ha autorizzato 
a raggiungere un massi-
mo dello 0,4%. 
“I fondi – conclude Lan-
zarin - verranno utilizzati 
per finanziare attività ag-
giuntiva del personale sa-
nitario, anche derogando 
ai regimi tariffari ordinari, 
e per integrare l’acquisto 
di prestazioni in conven-
zione con le strutture pri-
vate accreditate, in de-
roga ai limiti di spesa or-
dinariamente previsti”. 

LA GIUNTA REGIONALE AFFRONTA LA CARENZA DI MEDICI

A febbraio risultano in pre-appuntamento 14mila prime visite. Servono dermatologi 

Liste d’attesa, parte la caccia agli oculisti

Manuela Lanzarin 
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Il sindaco di Treviso e presidente di Anci 
Veneto aveva lavorato con impegno per la 
candidatura di Treviso come capitale della 
cultura, ma l’ha spuntata L’Aquila...

Alessandro Conte Mario Conte
L’esponente della CNA è stato riconfermato 
presidente di Ebav, l’ente bilaterale dell’ar-
tigianato Veneto fino al 2027. Erogati nel 
triennio oltre 60 milioni alle aziende.

KOOK


